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Dopo il trasferimento da Dawson dov'erano detenuti 

< Istruttoria > a Santiago 
contro 29 leaders cileni 

La giunta aveva annunciato il processo subito dopo l'arrivo nella capitale — Fanno parte del grup
po il compagno Luis Corvalan e numerosi ministri di Unità Popolare — Intervento del vescovo di 
Valdivia in favore di due condannati a morte — Telegramma del sindaco di Bologna a Moro 

SANTIAGO. 8 
Contrariamente a quanto il 

ministro degli interni della 
Giunta, gen. Bonilla, aveva an
nunciato in un primo tempo 
e cioè che i dirigenti e 1 mi
nistri di Unidad Popular de
tenuti nell'infernale isola di 
Dawson in prossimità dell'an-
tartide, sarebbero stati proces
sati subito dopo il loro tra
sferimento nella capitale, si 
apprende ora, sempre da fon
te ufficiale, che nei loro con
fronti si è aperta l'istruttoria 
per decidere chi dovrà essere 
giudicato dal tribunale milita
te e chi da quello civile e fis
sare i rispettivi capi di impu
tazione. 

Fra le 29 personalità trasfe
rite nei giorni scorsi a San
tiago, delie quali è sconosciu
to il luogo di detenzione 
(sembra siano state rinchiu
se in diverse caserme della ca
pitale), sono il segretario ge
nerale del Partito comunista 
cileno, compagno Luis Corva
lan, il Presidente del Partito 
radicale Anselmo Sule e gli 
ex ministri del governo Alien-
de, Clodomiro Almeyda. Ani-
bai Palma, Orlando Letelier, 
Orlando Cantuarias, Fernando 
Flores, José Cademartori, Luis 
Matte, Sergio Bltar, Jorge Ta-
pia, Jaime Toha e Edgardo 
Enrique. 

L'improvvisa decisione del
la Giunta fascista di non ini
ziare subito il processo a ca
rico degli esponenti déll'Uni-
dad Popular e di dare inizio 
alla istruttoria è da ricercar
si nelle difficoltà che il regi
me sta attraversando all'in

terno e internazionalmente do
ve appare sempre più isolato. 
D'altra parte le manifestazio
ni di condanna che si svilup
pano in tutto il mondo e lo 
appoggio sempre più ampio al 
movimento di resistenza anti
fascista sembrano aver consi
gliato la Giunta a cercare di 
apparire meno brutale, violen
ta e sanguinarla, e più «ri
spettosa » della « legalità giu
diziaria ». 

Non c'è dubbio che proprio 
sotto la pressione internazio
nale la Giunta sia stata co
stretta ad adottare un prov
vedimento di « clemenza » nei 
confronti dei cinque militanti 
socialisti condannati a morte 
dal tribunale di San Fernan
do (140 chilometri a sud di 
Santiago), commutando la pe
na capitale in quella di erga
stolo. Da qui anche l'annun
cio dato dal ministro Bonilla 
che da ora in avanti l'appli
cazione o meno della pena di 
morte verrebbe decisa come 
« ultima ratio » dal comandan
te in capo dell'arma (eserci
to, marina o aeronautica) da 
cui è stata nominata la corte 
marziale giudicante. 

Nella dichiarazione, di cui 
abbiamo già riferito, il mini
stro degli Interni Bonilla ha 
cercato di negare che la cor
te marziale di Valdivia (900 
km a sud di Santiago) abbia 
pronunciato due condanne a 
morte contro dirigenti socia
listi, l'ex segretario regionale 
Uldarico Figueroa e il respon
sabile della propaganda Victor 
Hormazabal. Ma è stato su
bito smentito da una notizia 
proveniente dalla stessa Val
divia nella quale si riferisce 
che il vescovo della diocesi, 
monsignor Jose Manuel San-
tos, ha svolto un passo uffi
ciale anche se «riservato» — 
come egli stesso l'ha defini
to — perché sia usata clemen
za nei confronti dei due diri
genti socialisti e non sia ap
plicata nei loro confronti la 
sentenza di morte che deve 
ancora essere ratificata dal 
Comandante della regione mi
litare. 

Nella capitale è continuato 
anche oggi, di fronte alla cor
te marziale dell'aeronautica, il 
processo a carico di 54 mili
tari e dieci civili sui quali pe
sano imputazioni che vanno 
dall'alto tradimento, allo spio
naggio, alla sovversione, accu
se, ha rilevato uno dei difen
sori, l'avvocato Jaime Castillo, 
esponente della DC. assoluta
mente infondate perché riferi
te ad atti legittimi verificati
si sotto un governo legittimo. 

Infine a Rancagua, ad un 
centinaio di chilometri dalla 
capitale, è iniziato il proces
so contro 22 attivisti sindaca
li della miniera «El Tenien-
te », accusati di resistenza ar
mata, apologia della violenza 
e partecipazione a gruppi di 
guerriglia. 

• • • 
BOLOGNA. 8 

H sindaco di Bologna Zan-
gheri e il vice sindaco Babbi-
ni hanno inviato, a nome del
la Giunta comunale, un tele
gramma al ministro degli Este
ri Moro, all'ambasciata dei Ci
le a Roma e alla giunta mi
litare per condannare il sus
seguirsi di processi davanti al
le corti marziali contro pri
gionieri politici privi dei di
ritti di difesa e delle garan
zie di incolumità. Si chiede 
che sia posto termine ai pro
cessi « inammissibili anche 
giuridicamente» e che siano 
fatti tutti gli sforzi per salva
re la vita dei dirigenti politi
ci perseguitati, fra cui il se
gretario del partito comunista 
Luis Corvalan. 

Al governo italiano £i chie
de che agisca nelle sedi inter
nazionali perché in Cile si os
servi pienamente la dichiara
zione universale dei diritti del
l'uomo e che immediatamente 
intervenga nelle sedi opportu
ne per ottenere la revoca del
le condanne a morte. 

Analogo telegramma è sta
to inviato al ministro degli c-
steri italiano anche dal Consi-

6Ho dei delegati sindacali del-
i compagnia unica merci e 

Vide del porto di Genova. 

FERROVIE BLOCCATE IN INDIA S S Ì T S T M ; 
indiana è praticamente paralizzata dallo sciopero nazionale proclamato dal sindacato ferro
vieri per protestare contro l'arresto di migliaia di dirigenti effettuato nei giorni scorsi su 
ordine del Governo e contro l'intransigenza di fronte alla richiesta di aumenti salariali per 
fronteggiare la vertiginosa ascesa del costo della vita. I pochi treni che il governo è riuscito 
a far viaggiare sono scortati dall'esercito che presidia stazioni e gli impianti più importanti 
della rete 

Illustrate da Kissinger ad Assad 

Le «proposte» 
di Tel Aviv 
inaccettabili 
per i siriani 

Il Segretario di Stato si è trattenuto a Damasco 
poco più di 4 ore ed è poi tornato in Israele 

DAMASCO, 8 
Dopo essersi recato nella 

tarda mattinata nella capi
tale siriana con le ultime 
« proposte », di disimpegno, 
elaborate dal governo israe
liano, Kissinger è rientrato 
in serata a Tel Aviv senza 
aver avuto l'assenso di Da
masco. Le « proposte » sono 
state infatti giudicate inac
cettabili. 

Kissinger era arrivato da 
Tel Aviv (mentre su tutto 
il Golan si continuava a com
battere per il 58=> giorno con
secutivo) intorno alle 12, ora 
italiana; all'aeroporto era ad 
accoglierlo il vice-primo mi
nistro e ministro degli esteri 
siriano Abdel Halim Khad-
dam. Dopo un breve riposo, 
Kissinger si è recato alle 
12,30 al palazzo presidenziale, 
dove si è incontrato con il 
presidente Assad. Il colloquio 
è durato quattro ore; alle 
17,23 Kissinger è ripartito dal
l'aeroporto di Damasco alla 
yolta di Israele. Ai giornalisti 
égli ha detto che « è s^ato 
fatto qualche progresso, ma 
non è stato raggiunto alcun 
accordo»; ha poi aggiunto 
che tornerà di nuovo in Siria 
verso la fine della settimana. 

In che cosa consistevano le 
proposte israeliane di cui Kis
singer si è fatto latore e che 
Assad ha respinto? Non esi
stono in proposito, per ora, 
versioni ufficiali, ma fonti go
vernative di Tel Aviv ne 
hanno fornito un quadro ab
bastanza esauriente. In so
stanza, il « piano » israeliano 
prevede: 1) la città di Ku-
neitra. occupata nel 1967, pas
sa sotto il controllo dell'ONU 
che vi lascerà tornare i civili 
siriani, mentre la « sacca » oc
cupata nello scorso ottobre 
verrà restituita in parte alla 
Siria e in parte occupata dal
le forze dell'ONU; 2) le tre 
colline strategiche intorno a 

Fra il gen. De Spinola e i rappresentanti dei partiti 

INTENSI CONTATTI A LISBONA 
PER SCEGLIERE I MINISTRI 

Arrestati 800 dei 3000 membri della polizia politica — I rappresentanti dei movimenti di libera
zione africani ribadiscono gli appelli alla lotta per l'indipendenza — Polemiche in Spagna 

LISBONA, 8 
Il presidente della giunta 

militare, gen. Antonio de Spi
nola (che alla fine della set
timana diventerà probabil
mente presidente della Re
pubblica portoghese) sta con
sultando le più importanti 
personalità politiche in vista 
della prossima formazione del 
nuovo governo - provvisorio. 
Secondo informazioni « da 
buona fonte», raccolte da al
cune agenzie, i principali di
casteri sarebbero cosi distri
buiti: 

Esteri: Mario Soares, segre
tario generale del Partito so
cialista. 

Informazioni: Raul Rego, 
giornalista, direttore del gior
nale della sera Republica. 

Economia: prof. Francisco 
Pereira de Moura, noto eco
nomista. 

Finanze: dott. Vasco Vieira 
de Almeida. 

Lavoro: Alvaro Cunhal, se
gretario generale del Partito 
comunista. 

E' ancora incerta la nomi
na del prof. Adelino da Pal

ma Carlos, presidente del con
siglio di amministrazione del
le «Companhias Unidas Gas 
e Eiectricidad » alla carica di 
primo ministro. 

Un portavoce della giunta 
militare ha reso nota una li
sta di personalità civili e mi
litari del regime clerico-fasci-
sta arrestate dopo la solleva
zione del 23 aprile. La lista 
comprende: Marcello Caeta-
no, ex primo ministro; Silva 
Cunha, ex ministro della di
fesa; Cesar More ira Baptista, 
ex ministro degli interni; gen. 
Alberto Andrade e Silva, ex 
ministro dell'esercito; col. 
Viaria de Lemos, ex sottose
gretario al ministero dello 
esercito. •* , 

Tutti costoro, salvo Andra
de e Silva e Viana de Le
mos. che sono agli arresti nel 
quartier generale di Lisbona, 
sono « confinati » nel palaz
zo di Sào Lourenco a Funchal. 

Del tremila membri della 
polizia politica DGS (ex 
PIDE), ottocento sono stati 
arrestati. Molti di essi si sa
rebbero rifugiati in Spagna. 

LUSAKA, 8 
Il Movimento popolare per 

la liberazione dell'Angola 
(MPLA) ' ha annunciato che 
continuerà la lotta armata 
fino alla completa indipen
denza del paese. 

Il MPLA ha chiesto inoltre 
la liberazione di tutti i pri
gionieri politici africani e la 
libertà di riunione. Il comu
nicato afferma che i reparti 
guerriglieri continueranno a 
combattere in tutta l'Angola 
e che le cellule politiche in
tensificheranno l'attività nel
le città e nei villaggi. 

"* • * * 
* DAR-ES-SALAAM, 8 

• Il presidente del Fronte di 
liberazione del Mozambico 
(Frelimo), - Samara Moises 
Machel, ha esortato i patrioti 
a lanciare un'offensiva ge
nerale contro i colonialisti 
portoghesi. Il ' Portogallo — 
ha detto — si sforzerà di 
a intensificare la repressio
ne », cercherà « nuove stra
de per continuare la domi
nazione nel Mozambico », 

Tentavano di sfuggire alla tirannia di Duvalier 

Quindici profughi 
annegano di fronte 

-NASSAU, 8 
Una tragedia avvenuta nel

le acque delle isole Bahamas 
ha riportato all'attenzione del
la pubblica opinione la dram
matica realtà della Repubbli
ca di Haiti, dove imperversa 
la sanguinaria e brutale dit
tatura del «clan Duvalier», 
oggi impersonato — dopo la 
morte del vecchio dittatore 
« papà Doc » — nel figlio Jean 
Claude. Quindici haitiani, in
fatti, sono miseramente anne
gati nelle acque dell'Oceano 
Atlantico quando la imbarca
zione a vela con la quale era
no fuggiti dal loro Paese è 
stata intercettata, di fronte a 
Nassau, da una motovedetta 
della guardia costiera delle 
Bahamas. 

Sulla meccanica della tra
gedia i particolari non sono 
ancora ben chiari. Secondo la 
versione più attendibile, il 
battello — uno sloop a vela 
— proveniente da Haiti era 
giunto praticamente in vista 
di Nassau, nelle acque terri
toriali delle Bahamas, quan
do è stato avvistato e intercet
tato da una motovedetta, il 
cui comandante intendeva 
compiere una ispezione a bor
do. Bisogna infatti tener pre
sente che l'Ingresso di battel
li haitiani nei porti delle Ba
hamas è soggetto a rigidi con
trolli, appunto ssr «argina
re» il flusso consistente di 
profughi, che spesso fanno 

tappa nelle Bahamas per rag
giungere poi gli Stati Uniti. 

All'avvicinarsi della unità di 
polizia, una parte dei profu
ghi ammassati sullo sloop — 
in tutto una cinquantina — 
sono stati colti dal panico, te
mendo di essere arrestati e 
rispediti ad Haiti, e si sono 
gettati in acqua; ma la impe
tuosa corrente marina li ha 
travolti, provocandone la mor
te. Secondo un'altra versione, 

Rovesciato 

il governo 

canadese 
OTTAWA, 3 

La camera dei comuni ca
nadese ha approvato una mo
zione di censura sul bilancio 
federale presentato dal go
verno minoritario di Pierre 
Trudeau. La mozione che ha 
rovesciato ti governo liberale 
di Trudeau è stata approvata 
con 137 voti (laburisti e con
servatori) contro 123. Le di
missioni del governo compor
tano lo sctoglimento delle ca
mere e nuove elezioni previ
ste per i primi di luglio. 

haitiani 
a Nassau 

invece, lo sloop sarebbe an
dato a urtare contro gli sco
gli che si trovano di fronte 
a Nassau e avrebbe fatto nau
fragio; la polizia sarebbe ar
rivata soltanto a tragedia già 
avvenuta. 

Come che siano andate le 
cose, gli uomini della polizia 
hanno recuperato 15 salme, e 

continuano le ricerche di even
tuali altre vittime; inoltre, 38 
persone sono state arrestate 
e portate a terra, dove han
no chiesto asilo politico. 

A Miami, l'avvocato Neal 
Sonnett, che rappresenta 350 
rifugiati haitiani negli USA 
(per lo più in stato di deten
zione, in attesa che venga va
gliata la loro richiesta di asi
lo), ha detto, commentando la 
sciagura di Nassau: « Questo 
è un esempio ci cosa siano 
capaci questi uomini e a qua
li rischi vanno coscientemen
te incontro pur di cercare di 
raggiungere la libertà». Il le
gale ha aggiunto di essere 
convinto che gli haitiani si so
no gettati in acqua all'avvici
narsi del natante della poli
zia, poiché temevano — co
me altri loro compagni — di 
essere arrestati e rispediti in
dietro. 

Solo negli ultimi 18 mesi, 
sono stati più di 400 gli hai
tiani che si sono rifugiati ne
gli Stati Uniti, e molti di es
si hanno fatto scalo alle Ba
hamas. 

rafforzerà 1 « gruppi fantocci 
per creare contusione » e ten
terà di intensi! icare infiltra
zioni di agenti nelle zone li
berate e controllate dal Fre
limo. Ha aggiunto che il Pre-
limo non considera nemici i 
coloni europei che vivono nel 
Mozambico, a meno che non 
appartengano all'apparato re
pressivo. Ha concluso dicen
do che la partecipazione di 
membri della collettività 
« bianca » alla lotta di libe
razione sta crescendo. 

I ministri degli esteri del
la Tanzania, Zambia, Zaire 
(ex Congo-Kinshasa) e Con
go (Brazzaville) si sono riu
niti oggi a Dar-Es-Salaam 
per esaminare la situazione 
nelle colonie portoghesi. La 
riunione si svolge a porte 
chiuse e nessun ordine del 
giorno è stato reso noto. 

« » • 
DAKAR, 8. 

Francisco Mendes, - alto 
commissario (ambasciatore) 
nel Senegal della Repubblica 
della Guinea-Bissau, lo sta
to creato dal PAIGC nei ter
ritori liberati della colonia 
portoghese, ha dichiarato che 
il suo governo respinge le of
ferte della giunta militare 
di Lisbona. «Ciò che ci vie
ne proposto è una resa pura 
e semplice », ha detto. « Non 
possiamo accettarla. Non ab
biamo combattuto undici an
ni per deporre le armi in ri
sposta ad un semplice ap
pello ». Dopo aver espresso 
la soddisfazione sua e del 
suo governo per gli avveni
menti di Lisbona che « han
no permesso al popolo por
toghese di liberarsi del fa
scismo «>, Mendes ha afferma
to che nessun contatto c'è 
stato fra rappresentanti del 
suo governo ed emissari del
la giunta di Lisbona. 

* • • 
MADRID, 8 

Gli avvenimenti portoghesi 
continuano ad essere segui
ti con enorme interesse e 
con emozione dagli spagnoli. 
Il governo di Madrid ap
pare diviso. Gli « aperturi
sti », come il ministro per la 
presidenza Carlo Martinez e 
quello dell'informazione. Pio 
Cabanillas. appoggiati da gior
nali e riviste come « Pueblo », 
« Triunfo », « Cambios » e 
«Mundo», ne traggono spun
to per suggerire la necessità 
e l'urgenza di una « liberaliz
zazione » del regime, prima 
che sia troppo tardi. Altri 
ministri (i « duri ») come 
Garda Hernandez, interni. 
Ruiz Jarabo. giustizia, e Li
cinio de la Fuentes, lavoro, 
appoggiati dalla « vecchia 
guardia » falangista, dalla 
maggioranza dei generali e 
dai giornali ultra-reazionari. 
come « Arriba » (che ospita 
un articolo « anti-aperturi-
sta» dell'ex ministro del la
voro José Antonio Giron) In
sistono per una drastica chiu
sura ad ogni tentativo di 
cambiare qualcosa per impe
dire un crollo verticale di « ti
po portoghese ». 

Kuneitra restano agli israe
liani, e vengono mantenuti i 
tre insediamenti civili israe
liani nella zona; 3) una pic
cola zona intorno al villaggio 
di Rafid (occupata nel 1967) 
viene restituita all'ammini
strazione civile siriana, ma 
sotto il controllo militare del
l'ONU; 4) la vetta del Mon
te Hermon e alcune posizio
ni sulla montagna, conquista
te in ottobre, passano sotto 
il controllo dell'ONU, ma 
Israele mantiene il controllo 
di altre posizioni strategiche 
sulla stessa montagna, sem
pre occupate in ottobre; 5) 
una « zona cuscinetto » viene 
creata fra i due eserciti e in 
essa stazionerà una forza del
l'ONU; 6) si attua lo scambio 
del prigionieri di guerra. 

Si tratta, come si vede, di 
« proposte » che in realtà non 
propongono nulla di nuovo, 
ed anzi risultano più arretra
te di quanto era stato venti
lato nei giorni scorsi. Mentre 
infatti gli israeliani si erano 
detti, prima dell'arrivo QI 
Kissinger. disposti a sgombe
rare il territorio occupato in 
ottobre, ma non quello oc
cupato nel 1967. ora non vo
gliono più restituire ai siria
ni nemmeno la « sacca » di 
ottobre e le posizioni sul Mon
te Hermon. pretendono inol
tre di mantenere di fatto 11 
controllo militare di Kuneitra. 

E' evidente che simili pro
poste non potevano essere ac
cettate dai siriani, che chie
dono un «significativo» ri
tiro dal territori occupati nel 
1967 e l'impegno alla succes
siva restituzione di tutto il 
Golan. Del resto, lo stesso 
« Jerusalem Post » scriveva 
stamani, a Tel Aviv, che «le 
nuove proposte israeliane 
sembrano elaborate soprattut
to per rassicurare Kissinger 
circa la buona volontà israe
liana di raggiungere un com
promesso »; sempre che — na
turalmente — la formulazio
ne di proposte inaccettabili 
possa essere considerata real
mente una prova di buona 
volontà. 

In questa situazione, gli os
servatori sottolineano l'an
nuncio fatto oggi ufficial
mente a Damasco secondo cui 
Assad ha chiesto la convoca
zione al più presto di un ver
tice dei Capi di Stato arabi. 
Secondo autorevoli fonti si
riane. Assad intende chiedere 
agli altri 'leaders arabi di 
«gettare tutto il loro peso 
a favore della Siria nella 
guerra di attrito in corso con
tro Israele ». Si ricorderà che 
in marzo a Tunisi il consiglio 
della Lega araba aveva deci
so di rinvilite il vertice a set
tembre. a meno che la Siria 
ne chiedesse una convocazio
ne anticipata. 

Oggi stesso, Assad ha rice
vuto — per mano dell'amba
sciatore sovietico Nureddine 
Mohieddinov — un messaggio 
personale del segretario del 
PCUS. Breznev. 

Concordanza fra de e fascisti 

La festa nazionale 
cecoslovacca 

a Roma 
Il 9 maggio 1974 ricorre 11 

29° anniversario della libera
zione della Cecoslovacchia, 
festa nazionale. L'ambasciata 
della Repubblica Socialista 
Cecoslovacca in Roma, festeg
gia la ricorrenza nel corso di 
un ricevimento offerto dallo 
ambasciatore ing. Wladimir 
Berger che si svolgerà alle 
ore 12 di oggi nei saloni della 
rappresentanza diplomatica 
in via dei Colli della Farne
sina 144. 
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(Dalla prima pagina) , 

delle critiche che gli sono ve
nute da parte di liberali, so
cialdemocratici, repubblicani 
e socialisti. Il segretario del 
MSI (anche se ha avuto la 
bontà di dichiarare che non 
parlava • « a nome di Panta
ni ») si è mosso nella stessa 
direzione, dicendo che questi 
partiti sono semplici espres
sioni matematiche, che, come 
tali, «dal punto di vista po
litico non contano nulla»; si 
tratta — ha soggiunto — di 
« mezze ali » che non hanno 
peso e che costituiscono solo 
«la copertura per l'apertura 
a sinistra ». Anche su questo 
punto, quindi — nel disprezzo 
della verità e nell'uso delle 
offese nel confronti del par
titi intermedi —, vi è una 
piena concordanza di atteg
giamento tra la segreteria de 
e i suol alleati del referen
dum. 

E" un fatto che la più stret
ta convergenza tra «crocia
ti» dei vari settori, insieme 
alla maggiore acutezza del to
ni, ha portato a un appesan
timento evidente del clima 
politico. 

Al leaders che hanno fatto 
rilevare alla DC questa sem
plice verità, rimproverandole 
una condotta che non tiene 
conto degli interessi del Pae
se, Il Popolo risponde con 
sempre maggiore nervosismo 
(ieri 11 giornale de ha usato 
un linguaggio gravemente of
fensivo perfino nel confronti 
del senatore Nenni). Ma ciò 
non toglie che le scelte e le 
singole battute propagandisti
che della segreteria de siano 
sottoposte a un fuoco di cri
tiche sempre più nutrito da 
parte di tutti i partiti laici. 
L'on. De Martino, ieri sera in 
TV, è stato molto fermo nel 
denunciare le responsabilità 
democristiane per il fatto che 
si è andati allo scontro del 
referendum. Egli ha ricordato 
che quando anche 11 PSI ha 
proposto un accordo, offrendo 
la disponibilità socialista - a 
un'intesa, ha «sempre avuto 
un rifiuto, come è accaduto 
anche alla fine di dicembre 
quando una mia proposta — 
ha osservato De Martino — 
ebbe una risposta totalmente 
negativa da parte democristia
na. Comunque, la legge si ispi
ra al concetto giusto e umano 
di prendere atto del fallimen
to di una famiglia. Il lungo 
tempo che la procedura ri
chiede perché questo avvenga 
— ha sottolineato —, è la ga
ranzia che sono fatti impor
tanti, e non un capriccio pas
seggero dei due coniugi, a ren
dere realmente impossibile la 
convivenza ». 

Nel corso di un altro con
fronto televisivo, il senatore 
Spadolini e l'on. Biasini han
no ribadito la posizione dei 
repubblicani per il «no», ri
cordando che la competizione 

riguarda «un diritto di liber
tà e di democrazia, connesso 
con una visione tipicamente 
laica ». . 
« Il secretarlo della DC ha 
parlato Ieri a Genova e a Pia
cenza, ripetendo le solite bu
gie anticomuniste a proposito 
dell'atteggiamento di Togliat
ti. Il comizio genovese ha da
to ' a Fanfanl l'occasione di 
qualche riferimento al «caso 
Sossl ». Sulla vicenda, egli non 
ha fatto riferimenti precisi di 
nessun genere, limitandosi a 
tracciare un quadro punteg
giato con affermazioni riguar
do all'« arbitrio dei prepoten
ti», alla «voluttà dei ladri», 
alle « brame dei ricattatori », 
alla «follia dei sovvertitori», 
e alle «troppe norme permis
sive », ma dal quale mancava 
Il vero fatto nuovo della si
tuazione genovese, e cioè la 
iniziativa'unitaria del lavora
tori, che si leveranno domani 
contro le provocazioni. 

NELLA DC La «crociata» di 
Fanfanl, dei Gabrio Lombar
di, del Gedda e del neo-fasci-
stl solleva preoccupazioni e ri
serve anche all'interno della 
DC. 

La corrente di «Forze nuo
ve » (Donat Cattin) ha ricor
dato ieri che « bisogna ope
rare perché chi vuole tornare 
indietro — clericale o fascista 
che sia — dopo il 12 maggio 
rimanga deluso ». La nota for-
zanovista sottolineava anche 
la necessità di recuperare un 
discorso « che, fondato sul 
dialogo e sul confronto co
struttivo fra tutte le forze lai
che, cattoliche e socialiste, 
punti sull'avanzamento civile 
e sociale del Paese». 

L'on. Galloni, uno del lea
ders della corrente di Base 
nella Direzione de, ha soste
nuto che la DC non deve pre
tendere di rappresentare la 
unità del mondo cattolico in 
contrapposizione al mondo 
laico. « Ciò significa — ha sog
giunto — che mentre i mili
tanti e gli iscritti della DC 
sono tenuti per coerenza e 
per disciplina a conformarsi 
alle scelte compiute dai suoi 
organi responsabili, nessuno è 
autorizzato a lanciare anate
mi sul piano religioso a quei 
cattolici, i quali — Uberi da 
vincoli di partito — assumono 
secondo coscienza posizioni di
vergenti da quelle consiglia
te dalla DC sulla base di una 
diversa e Ubera valutazione 
della sfera sociale», a Posizio
ni come quella espressa da 
Carlo Carretto, da Mario Ros
si (due ex presidenti della 
Gioventù di azione cattolica -
NdR) e da molte altre perso
nalità di grande prestigio del 
laicato cattolico meritano 
quindi — ha affermato Gal
loni — rispetto come libera 
manifestazione di una co
scienza cattolica sul piano 
operativo di una scelta ci
vile ». 

rAJtl lA pariando a Pia
cenza, 11 compagno GC Pa-
Jetta ha affermato che ap
pare sempre più grave la re
sponsabilità politica ' di chi 
non ha inteso il rischio che 
si fa correre al paese crean
do un clima nel quale si la
scia spazio alle • forze della 
provocazione e si accentua
no le tensioni già pesanti e 
minacciose. Abbiamo detto 
come la crisi che pare ren
dere inefficienti strutture 
essenziali dello Stato può es
sere affrontata soltanto as
sicurando un più efficace 
controllo democratico e emar
ginando dalla vita politica 
le forze anticostituzionali che 
non soltanto hanno dimo
strato di - essere Invischiate 
nelle trame delittuose, ma In
sistono nel giocare la carta 
del disordine e dell'eversio
ne e chiedono al tempo stes
so una copertura per pesare 
come forza politica determi
nante. Abbiamo denunciato 
il delitto di Genova come un 
criminale contributo all'azio
ne fascista, e in questi gior
ni il modo col quale i fa
scisti speculano con un'im
pudenza che si fa tanto più 
sfacciata quanto più si me
scola ai frequenti consensi 
che essi esprimono per la 
segreteria democristiana, ci 
dà ragione. Quello che avvie
ne — ha proseguito Pajetta 
— ricorda chiaramente co
me una linea inequivocabil
mente antifascista è una 
condizione essenziale per ga
rantire l'ordine democratico 
contro qualsiasi manovra e 
contro ogni sorte di congiura. 

Abbiamo detto e ripetiamo 
che la difesa del prestigio e 
dell'autorità dello Stato ha co
me premessa la dimostrazione 
che l'apparato dello Stato è 
affidato a un'amministrazione 
della cui imparzialità nessuno 
possa dubitare e che la giusti
zia possa essere davvero ugua
le per tutti. 

Che i partiti dell'arco costi
tuzionale, ad esclusione della 
DC, abbiano da posizioni poli
tiche anche molto diverse im
postato la campagna del refe
rendum come un confronto di 
idee e come una volontà co
mune di difesa della sovranità 
dello Stato è certamente cosa 
positiva. .Si mostra invece 
sempre più negativo il fatto 
che il gruppo di potere de
mocratico cristiano che ha 
imposto il referendum giusti
fichi la convergenza con il 
MSI. 

Esso, esasperando i tenta
tivi del più rozzo anticomu
nismo e invitando al terrori
smo psicologico, favorisce le 
pericolose minacce dì involu
zione a destra di tutta la vi
ta politica, rende difficile o 
spezza — ha concluso Pajet
ta — l'unità antifascista che 
è una garanzia di difesa c-
vile per tutto il paese. 

Genova respinge le provocazioni 
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posizione governativa s'è fatto 
interprete il de on. Cattane! 
che ha ribadito ai giornalisti: 
« Sia ben chiaro che il mini
stro parla a nome di tutto il 
governo ». 

La presenza dei compagni 
on. Ceravolo, Gambolato e 
sen. Adamoli e Cavalli ha 
fornito occasione ai giornalisti 
di formulare una serie di do
mande sull'Iniziativa dei lavo
ratori genovesi, fermamente 
decisi a isolare e battere sul 
piano della lotta di massa 
ogni tipo di provocazione. 

«Che ne pensate — è sta
to chiesto ai parlamentari co
munisti — della giornata di 
lotta proclamata per vener
dì dalla federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL con l'in
vito alle personalità politiche 
e ai magistrati di interveni
re alle assemblee dèi lavora
tori?». 

Adamoli ha risposto osser
vando come l'azione di massa 
dei sindacati sottolinei l'isola
mento totale della banda che 
ha rapito il giudice Sossi. 

Cavalli ha aggiunto: « La po
sizione del movimento sinda
cale genovese è effettivamen
te essenziale per isolare le se
dicenti "brigate rosse" e stron
care ogni trama eversiva. De
ve esser chiaro anche a co
storo che nessuno in Italia li 
copre. Questa è anche la via 
per salvare la vita a Sossi. 
Anzi se i provocatori non 
sono andati avanti nella loro 
azione lo si deve alla reazio
ne dell'opinione pubblica con
tro il crimine. Bisognerebbe 
che anche la stampa si pre
sentasse più unita per isola
re questi banditi». 

Un giornalista ha chiesto co
sa ne pensa Adamoli dello 
espatrio proposto per gli ot
to condannati della « 22 otto
bre». 

Adamoli: «Nessun Paese al 
mondo li accoglierebbe. Per 
questo è anche inutile entra
re nel merito della proposta 
avanzata dai banditi. E* una 
proposta senza prospettive. Ha 
solo la funzione di pescare 
nel torbido». 

L'on. Cavalli è stato ieri al
l'incontro dei parlamentari 
con la signora Sossi, « Che ne 
pensa dell'appello della moglie 
del magistrato di salvare co
munque la vita di suo mari
to?», ha chiesto una collega 
della Nazione. 

Cavalli: a La signora Sossi 
ha il diritto di prendere tut
te le iniziative e ha anche il 
diritto di essere sostenuta, pe
rò sul piano politico le valu
tazioni non possono essere 
che quelle che abbiamo da
to». 

Intanto la giornata di lotta 
proclamata dalla classe ope
raia genovese ha trovato oggi 
piena adesione da parte del-
l'ANPI provinciale di Genova. 

Proprio oggi Grazia Sossl 
ha lanciato un altro appello 
attraverso il quotidiano della 
sera di Genova e domani fer
ra officiata una funzione reli
giosa «per invocare l'aiuto 
divino». L'iniziativa è stata 
presa dal parroco della fa
miglia Sossi don Giovanni 
Iacchini che celebrerà una 
messa nella chiesa di San 
Pio Decimo. 

Sul plano dell'indagine in
tanto da Torino è giunta una 

nuova sorpresa. La inchie
sta che, come è noto, era sta
ta affidata dalla Cassazione 
alla magistratura torinese è 
passata, per avocazione, alla 
procura generle della Cor
te d'appello di Torino. Per
chè gli alti magistrati piemon
tesi hanno voluto compiere 
questo improvviso atto che 
può suonare sfiducia verso i 
magistrati di primo grado? 
Difficile per ora trovare una 
risposta. Forse la forniranno 
gli sviluppi delle indagini in 
corso. Si sa soltanto che il 
procuratore generale di Tori
no dott. Reviglio Della Vele
ria ha affidato l'indagine al 
suo sostituto dott. Bruno Cac
cia che si trasferirà a Ge
nova. 

Quel concetto di difesa del
lo Stato ribadito stamane pro
prio a Genova da Taviani e il 
timore per la sorte di Sossi 
sono stati vissuti anche oggi 
in modo teso dai colleghi del 
rapito. Fino a ieri sera 72 
magistrati avevano firmato 
una mozione che invoca mi
sure per salvare la vita di 
Sossi. 

«Potrebbe influire su una 
eventuale decisione di scarce
razione una mozione dei ma
gistrati? », abbiamo chiesto al 
procuratore della Repubblica 
dott. Lucio Grisolia. « Lo e-
scludo nel modo più reciso e 
ritengo che i magistrati, caso 
mai, approveranno un docu
mento che non ponga mai in 
modo drastico il problema» 
ha risposto Grisolia. Il magi
strato ha poi spiegato che i-
stanze per ottenere la liber
tà provvisoria possono essere 
avanzate dagli stessi detenu
ti. Un'immediata indagine al
l'ufficio di cancelleria della 
Corte d'appello ci ha permes
so di accertare che nessuno 
degli imputati della « 22 otto
bre». fino a quest'oggi, ave
va seguito l'indiretta sollecita
zione dei rapitori di Sossi di 
presentare domanda di liber
tà provvisoria. 

Abbiamo chiesto al procu
ratore capo Grisolia il suo pa
rere sui due ultimi messaggi 
vergati dal dott. Sossi. «So
no scritti senz'altro da lui 
— ha dichiarato Grisolia — 
ma debbo osservare che i 
suoi rapitori si aggiornano 
sui giornali. La richiesta di 
Sossi di ottenere lo scambio 
come creditore dello Stato 
che egli ha fedelmente servi
to, sembra estrapolata dall'in
tervista dello avvocato Mar-
celltnl comparsa sui quotidia
ni del mattino». 

In giornata oltre alle battu
te sui monti, ci sono state 
perquisizioni e ispezioni nu
merose nelle zone di Sant'Ila
rio sopra Nervi e Pegli. 

La polizia non ha voluto 
chiarire la vicenda degli iden
tikit disegnati sulla base del
la descrizione dei testimoni 
del rapimento di Sossi. Erano 
stati preparati da tempo ma 
solo oggi sono state diffuse 
le immagini di tre dei cinque 
individui che rapirono 11 ma
gistrato. 

Intanto è giunto a Genova 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL di Milano un telegramma 
indirizzato alla Federazione 
Unitaria CGILCISL-UIL di 
Genova. Eccone il testo: «I 
lavoratori di Milano, città fra 
le più colpite dalle forze con
servatrici e reazionarie che 
fondano I loro criminali pro

getti di eversione fascista sul
la strategia della tensione e 
sulla provocazione sanguino
sa, manifestano tutta la loro 
solidarietà ai lavoratori geno
vesi ed esprimono pieno con
senso all'iniziativa della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL di 
Genova che. di fronte al pro
vocatorio e drammatico rapi
mento,. del magistrato Mario 
Sossi, ha deciso dì indire per 
venerdì 10 maggio una gior
nata di lotta in difesa della 
democrazia ». 

TORINO, 8 
Nel primo pomeriggio di og

gi il ministro degli Interni 
Emilio Taviani, giunto in mac
china da Genova, ha presie
duto una riunione tenutasi in 
prefettura. La riunione sì è 
svolta dalle 14 alle 16 nello 
studio del prefetto, dopo di 
che il ministro è ripartito 
per Roma. All'incontro hanno 
preso parte il capo della Cri-
minalpol romana, dott. Li Don
ni, il prefetto dott. Salerno, 
il questore di Torino dott. 
Santillo e il generale Della 
Chiesa comandante della bri
gata carabinieri. 

Si è trattato, come ci ha 
precisato telefonicamente l'uf
ficio stampa del ministro, di 
un rapporto il cui scopo prin
cipale è stato quello di un esa
me della situazione torinese 
sul piano della criminalità in 
generale ed in particolare sul
l'episodio del rapimento del 
magistrato Sossi, per le even
tuali, possibili correlazioni 
del caso tra Genova e Torino. 

Un appello 
del Papa 

Il Papa ha rivolto un appello 
ai rapitori del giudice Sossi con 
il quale chiede che il magistrato 
sia riconsegnato aila famiglia. 
L'appello è stato pubblicato 
suU'« Osservatore Romano > ed 
è stato anche trasmesso dalla 
radio Vaticana. 

L'appello del Papa dice fra 
l'altro: e Agli uomini ignoti che 
tengono sequestrato il giudice 
Mario Sossi, rivolgiamo noi pure 
vivissima preghiera, affinchè 
essi lo vogliano riconsegnare 
quanto prima. libero ed inco
lume alla famiglia angosciata 
ed innocente, dando così plau
sibile conclusione ad un atten
tato vile e rischioso, meritevole 
delia più viva ed unanime de
plorazione. mentre ci dichiaria
mo disposti da parte nostra a 
farci intercessori di clemenza, 
qualora il ministero della chie
sa sia richiesto, sotto l'osser
vanza di rigoroso riserbo, per 
la restituzione del magistrato 
a incondizionata padronanza 
di sé 2. 

Alle prime ore dell*8 maggio 
si è spenta serenamente 

ANGELA CALZA 
wd. DI L0LL0 

I figli Sergio e Giuliano, le 
nuore Luisa e Iole; le nipoti 
Luisa, Marina, Donatella, Ti
ziana, Daniela -e. Laura, ne 
danno tristemente annuncio 
a quanti Le vollero bene e 
L'ebbero cara. 
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